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Principali argomenti:

 Il D. Lgs. 81/08

 Titolo XI del Decreto

 Elaborazione del documento

 Attrezzature di lavoro in atmosfere 
esplosive

 Recepimento Direttiva ATEX

 La linea FoodTec®

 Migration Test

 Vantaggi della linea FoodTec®



CORSO UNIARIA 2015  - Depolveratori, elementi filtranti, sistemi di controllo: modalità di funzionamento e prestazioni

Rischio esplosione: il D. Lgs. 81/08:

Tutela della Salute e Sicurezza 
nei luoghi di lavoro

Titolo XI- protezione da atmosfere 
esplosive

Recepimento Direttiva Sociale 99/92/CE
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TITOLO XI del D. Lgs. 81/08 ‐ PROTEZIONE DA 
ATMOSFERE ESPLOSIVE

Atmosfera esplosiva

Valutazione del rischio secondo art. 290

Ripartizione in zone secondo quanto contenuto 
nell’Allegato XLIX, applicando le prescrizioni minime 

contenute nell’Allegato L
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TITOLO XI del D. Lgs. 81/08 ‐ PROTEZIONE DA 
ATMOSFERE ESPLOSIVE

ATTREZZATURE DI LAVORO

Allegato L: Requisiti minimi richiesti,riferimento 

DPR 23 marzo 1998 n 126 applicazione  

Direttiva di prodotto 94/9/CE

Allegato XLIX: classificazione delle aree (zona 
0, zona 1, zona 2 e zona 20 e zona 21)
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DPR 23 marzo 1998 n 126, recepimento Direttiva di 
PRODOTTO 94/9/CE

Direttiva che definisce gli obblighi di chi immette i 
prodotti sul mercato
Definizione del campo di applicazione:

a) "apparecchi" le macchine, i materiali, i dispositivi fissi o mobili, gli 
organi di comando, la strumentazione e i sistemi di rilevazione e di 
prevenzione che, da soli o combinati, sono destinati alla produzione, al 
trasporto, al deposito, alla misurazione, alla regolazione e alla conversione 
di energia e al trattamento di materiale e che, per via delle potenziali 
sorgenti di innesco che sono loro proprie, rischiano di provocare una 
esplosione; 
b) "sistemi di protezione", i dispositivi, incorporati negli apparecchi o 
separati da essi, diversi dai componenti degli apparecchi di cui alla lettera 
a), la cui funzione e' arrestare le esplosioni o circoscrivere la zona da esse 
colpita, se immessi separatamente sul mercato come sistemi con funzioni 
autonome; 
c) "componenti" i pezzi essenziali per il funzionamento degli apparecchi e 
dei sistemi di protezione privi di funzione autonoma.

Da Linee Guida definizione di “ASSIEME” di apparecchi che costituiscono 
un’unità funzionale.
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Componenti

Sistemi di protezione

Apparecchi

Assieme di apparecchi

Unità funzionale
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APPARECCHI- maniche filtranti

•Rispetto dei RES(requisiti 
essenziali di sicurezza) 
secondo quanto contenuto 
nell’Allegato II

•Presunzione di conformità

UNITA’ FUNZIONALE (filtro)

•Rispetto dei RES secondo quanto 
contenuto nell’Allegato II

•Presunzione di conformità

•Marcatura CE

•Procedure di valutazione della Conformità 
a seconda dei criteri stabiliti dall’Allegato I 
(Gruppi e Categorie)

•Ricorso ad Organismo Notificato di 
Certificazione

A seconda della categoria 
garantire che anche 

l’apparecchio componente 
sia Certificato da 

Organismo Notificato
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Primo caso

Apparecchi conformi che 
operano in ATEX:

•rispondenza tecnico-legislativa

•profili di responsabilità chiari
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Secondo caso:

Apparecchi non conformi che 
operano in ATEX:

• non rispondenza tecnico-
legislativa

•profili di responsabilità non  
chiari

????????
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Le maniche devono quindi disporre di:

 Dichiarazione di Conformità

Certificazione DEKRA- Organismo Notificato
esterno- per dispersione elettrostatica del
campione per il materiale filtrante “Ex Charge”
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Contatto con alimenti- Nuovo Regolamento 
Europeo per materiali a contatto con alimenti

•Attuale panorama normativo di riferimento:

•FDA- Food and Drug Administration

Prossimo panorama normativo di riferimento:

Regulation (EU) No 10/2011
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Nuovo Regolamento Europeo per materiali a 
contatto con alimenti

Prossimo panorama normativo di riferimento:

Regulation (EU) No 10/2011

Conformità nel rilascio di determinate sostanze

MIGRATION TEST

Specifica : Utilizzo dei feltri nel campo 
della filtrazione- polimeri plastici

BWF 
Envirotec
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BWF ha creato un CERTIFICATO rispondente 
ai criteri contenuti nella voce del 

Regolamento

Uno dei primi Certificati rispondente ai Requisiti 
richiesti dal Regolamento

Specifico per feltro e per tipologia di feltro

Creazione della Linea FoodTec® Certificata
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Criteri per la creazione del CERTIFICATO

Conformità nel rilascio di 
determinate sostanze: 

TEST di MIGRAZIONE

Utilizzo dei feltri nel campo 
della filtrazione‐ POLIMERI 
PLASTICI
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Per i 
feltri:
Lista delle 
sostanze o 
prodotti di 
degradazione  
secondo 

Allegati I e II 
Regolamento 
10/2011

Test effettuati 
per specifici 
limiti di 
migrazione

6 dm2 di feltro 
per kg di 
prodotto 
alimentare 

Risultati

Confronto con 
gli indici di 
migrazione 
globale

Rispetto dei imiti: 
Conformità

Test di MIGRAZIONE
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Nessuna azienda nel settore alimentare utilizza in Italia 
mezzi filtranti in feltro certificati per il contatto con gli 

alimenti 
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La filtrazione ad alta 
temperatura: candele



Cendele fiiltranti – vantaggi della filtrazione:

• Capacità di sopportare temperature di processo in continuo fino a 850°C

• Picchi fino a 1000°C

• Non infiammabili

• 100% resistenti alle scintille

• Resistenza chimica

• Basso peso specifico

• Target sul livello di emissione < 1 mg/Nm3

• Fibre biodegradabili e NON classificate come 
cancerogene

PYROTEX® KE
Sistema di fissaggio 
tronco conico

PYROTEX® KE
Sistema di fissaggio 
a T



Installazione e caratteristiche di non pericolosità 
degli elementi filtranti

Candele filtranti:
• realizzate in fibre calcio- magnesio- silicati
• Fibre bio-degradabili

• I filtri possono essere smaltiti come rifiuto speciale non pericoloso
• Nessun obbligo (solo consiglio) di indossare gli indumenti protettivi da lavoro

durante la movimentazione ed il montaggio

Cosa offre il Mercato:
• I maggiori Competitors  utilizzano fibre allumino-silicate (ASW fibers)
• Tali fibre (ASW fibers)  potrebbero essere classificate come cancerogene, 

prevalentemente per inalazione, secondo gli Standard Internazionali e secondo le 
Norme della UE



Candele filtranti – leggerezza del mezzo filtrante
e rispetto dei più bassi valori di emissione

Candel Pyrotex® KE: 
Elemento filtrante di dim Ø150 / 2.200mm : appros. 4,5 kg
Elemento filtrante di dim Ø150 / 3.000mm : appros. 6,0 kg

Sul Mercato: 
Elemento filtrante di dim Ø150 / 3.000mm : appros. 12,0 kg

 Movimentazione più veloce e precisa
 Installazione più semplice
 Minor peso complessivo che può gravare su

una piastra tubiera

Pyrotex® KE 
in numeri:

Un set di  
1.000 candele
riduce il peso 
sulla piastra
tubiera di 
6.000 kg (6 t)



Candele ceramiche - permeabilità

Candele: 
Candele da Ø150 : permeabilità di  90 [l//dm² min)] @200 Pa

Sul Mercato: 
Candele da Ø150: permeabilità di  32 [l//dm² min)] @200 Pa(*)

 Minore frequenza dei lavaggi ad aria compressa/azoto
 Risparmio del consumo di aria compressa/ azoto
 Risparmi in termini energetici e quindi economici

(*) media effettuata su una serie di 9 misurazioni per ogni candela nei Laboratori BWF



Candele ceramiche – campi applicativi

• Industria del Cemento

• Industria del vetro

• Incenerimento biomasse e rifiuti

• Settore produzione alluminio

• Gassificazione – Legno, biomasse, residui di lavorazione

- Pirolisi – suoli contaminati

• Processi di fusione

• Depolverazione della produzione di pesticidi

• Separazione di metalli preziosi

• Riprocessamento di materiali radioattivi



Esempio di 
installazione di 
candele ceramiche

Esempio di 
installazione di 
candele ceramiche-
vista dal basso delle 
candele


